
BRESCIA. Il comunicato di saba-
todellaLegaPro,firmatodalpre-
sidente Francesco Ghirelli, con
l’ideadeisessantaclubdiconclu-
dere anzitempo il campionato
di serie C e con le modalità per
farlo viene immediatamente ri-
mandatoalmittentesiadallaLe-
ga di serie B, sia dalla Lega dilet-
tanti.

LeproposteavanzatedallaLe-
gaPro sono «totalmente non
condivisibili e irricevibili, sia per
la scelta unilaterale
di interrompere il
campionato,siaperi
meccanismi previsti
di passaggio di cate-
goria», scrive il nu-
mero 1 dei cadetti,
Mauro Balata, men-
tre il presidente dei
dilettanti Cosimo Si-
bilia,cheèanchevicepresidente
vicariodellafedercalcio,èprima
formale («quanto indicato dal
Consiglio direttivo della Lega-
Proinprevisionedell’assemblea
convocata per il 4 maggio costi-
tuisce una semplice proposta»)
poiunpo’piùduro:«Questapro-
posta non è stata concordata né
preventivamente illustrata dal
presidente della stessa Lega alle
altre componenti federali diret-
tamente interessate». E poi par-
ladi «una fuga in avantida evita-
re».

L’idea. Il comunicato della Lega
di Firenze parla di una promo-
zione in serie B per le squadre
che al momento dello stop dei
campionati erano al comando
dei tre raggruppamenti, con la

possibilità tramite un articolato
sorteggio di determinare il no-
me della quarta squadra.

«Ma a questa quarta promo-
zione si potrebbe anche rinun-
ciare- ha detto ieri ai microfoni
diRadioSportivailpresidentesa-
lodiano Giuseppe Pasini -, per-
chéchivivelosportsachelepro-
mozioni vanno guadagnate sul
campo».

Incoda,invece,nessunaretro-
cessione in serie D. Ed il presi-
dente dei dilettanti aggiunge:
«Stupisce, inoltre, che nel men-
tresievidenziaunasituazionedi
crisicheattraversailmondopro-
fessionistico, si propongano so-
luzioni che non solo non tengo-
no conto dell’attuale format ma
che, in contraddizione con l’ac-

certataproblemati-
cadella sostenibili-
tàdiunnumeroele-
vato di società del-
lasferaprofessioni-
stica, soprattutto
inSerieC,addirittu-
ra ne preveda un
aumento».

Parole alle quali
indirettamente il presidente sa-
lodianoGiuseppePasinirispon-
de dicendo: «Sono convinto che
nella prossima stagione tante
squadre non si iscriveranno tra i
professionisti proprio a causa
dei grandi problemi giunti in se-
guito a questa pandemia».

Brescia. In questa situazione le
squadre della nostra provincia,
che chiedono da settimane ed a
granvocelafineanticipataditut-
ti i campionati dilettantistici re-
gionali,fannolapartedelvasodi
coccio in mezzo a quelli di ferro.

La frase pronunciata sabato
dal presidente della federcalcio
regionale Giuseppe Baretti du-
rantelariunioneonlinedelleso-
cietàbresciane,dàlamisuradel-
la situazione: «Fosse per me - ha

detto - avrei sospeso tutto già un
mesefa,maiononhoilpoteredi
sospendere i campionati. E co-
noscosocietàlombardediDche
sarebbero pronte a ricomincia-
re a giocare».

La conta. Mentre in altre nazio-
niicampionatominorisonosta-
ti subito fermati e la prossima
stagione ricomincerà con gli or-
ganici di quella annullata, in Ita-
lia le squadre che erano al co-
mandodei rispettivicampionati
voglionovederericonosciuti i ri-
sultati ottenuti fino a quel pun-
to, sia tra i professionisti sia tra i
dilettanti (l’Atletico Castegnato
di Promozione, per esempio,
per bocca del suo presidente lo
ha fatto nei giorni scorsi), e la Fi-
gcancoranonhapresounadeci-
sioneperchétemelaparalisiche
i molti ricorsi potrebbero causa-
re alla prossima stagione.

«InSiciliaeSardegnaricomin-
cerebbero a giocare anche do-

mani»,ciavevadettoilpresiden-
te regionale Baretti. Ed al mo-
mento di trovare una linea co-
mune, all’interno della Lega di-
lettanti (il cui presidente Sibilia
ai microfoni di Sportitalia aveva
detto che anche i dilettanti
avrebberoripresoicampionati),
leregionisolosfioratedall’emer-
genza sanitaria conteranno nu-
mericamentequantolaLombar-
diache neè statadevastata eche
è è anche quella più numerica-
menterilevante,perclubedatle-
ti.

La prova che il nodo vero ri-
guardale promozioni è nell’uni-
co provvedimento di annulla-
mentosinora presodallaFigc, lo
stopdefinitivoatuttiicampiona-
ti giovanili che assegnano scu-
detti,manonfannocambiareca-
tegoria ai club.

In attesa del Consiglio federa-
ledel4maggio,periclubbrescia-
ni altre due settimane di passio-
ne. //

EMERGENZACORONAVIRUS / L’ATTESADEL CALCIO

ROMA. Al presidente
dei dilettanti Cosimo
Sibilia non piacciono le

parole del direttore generale
dell’Ospitaletto Enrico Gheda:
«Addirittura il presidente
nazionale Cosimo Sibilia ironizza
dicendo che il distanziamento è
automatico in Promozione, visto
che ci sono 40 spettatori. Le sue
parole offendono i 4.000morti
della provincia, di cui 30 nel
erano uomini di calcio».
«Mai affermato - replica Sibilia -
quantomi viene attribuito e non
capisco dove si trovi l’ironia
nellemie parole, che peraltro
sono a disposizione di chiunque
le voglia leggere o riascoltare.
Parlare di mancanza di rispetto
deimorti è assolutamente fuori
luogo, anche perché vorrei
ricordare che la Lnd è stata la

prima componente federale ad
interrompere le sue
competizioni. Senza dimenticare
che, negli stessi interventi per i
quali sono chiamato in causa, ho
chiesto rassicurazioni sulla
tutela degli atleti e di tutti i
partecipanti alle nostre
competizioni. La Lnd, in questo
momento così particolare, si è
sempre dimostrata responsabile
e coerente, ponendo avanti a
tutto gli interessi globali del
movimento dilettantistico:
rispettiamo le opinioni di tutti,
ma non possiamo più accettare
calunnie e attacchi gratuiti ogni
giorno. Laddove si superassero i
limiti della libertà di
manifestazione del pensiero
agiremo nelle opportune sedi a
tutela dell’immagine e
dell’onorabilità della Lnd».

SALÒ. «Speriamo di poter usci-
re presto, così posso tornare in
cerca di funghi. Sta per iniziare
ilperiodo delprugnolo, unfun-
go molto ricercato in cuci-
na...».

La passione per i funghi di
Stefano Sottili, allenatore della
FeralpiSalò,apre ilsecondo ap-

puntamentocon leinterviste li-
ve sul canale Instagram del
club gardesano, condotte
dall’addetto stampa Matteo
Oxilia.

«Finora qui va tutto bene, al-
terno giornate di lavoro, video
riunioni con i dirigenti ed i
miei collaboratori o con altri
colleghi, ad altre di lavoro ma-
nuale, in casa. Ieri, per esem-
pio, ho finito di sistemare una
ringhiera».

Quantomanca il calcio in ge-
nerale e quanto la FeralpiSalò?

«Moltissimo, ovviamente.
Poi noi abbiamo la fortuna di
abbinare lavoro e passione.
Per quanto riguarda la Feralpi,

il pensierocostante va allacon-
sapevolezza che la squadra
pur nelle difficoltà aveva mo-
strato un grande carattere e
c’erano (ci sono? una decisio-
ne ufficiale ancora
non è stata presa)
sensazioni positi-
ve: la squadra se-
condo me aveva
moltimargini dimi-
glioramento».

La Feralpi targa-
taSottiliha offerto tantepresta-
zioni belle e qualcuna un po’
meno: quali le gare che vorreb-
be rigiocare?

«Certamente quella contro il
Piacenza, una gara davvero

ben giocata nella quale ci era
mancato soltanto il gol. E poi,
ovviamente, la semifinale di ri-
torno di Coppa Italia contro la
Juventus B, perché non ho an-

coradigerito il risul-
tato finale, davvero
troppo pesante».

Quali giocatori
vuole ricordare?

«Tirelli, in pri-
mis,perchéègiova-
ne, è da quando ha

risoltoi suoi problemi fisicista-
to capace di attirare su di sé le
attenzioni di importanti club.
Poic’éMordini,per la continui-
tà di prestazioni offerte, infine
De Lucia, autore di un campio-

natosin quisecondo me strepi-
toso».

E Caracciolo? «Secondo me
può giocare ancora un paio
d’ann. È una persona positiva,
disponibile. Se ha ancora vo-
glia di aprire le ali e volare, può
fare ancora bene».

Si può ripartire a giocare?
«Il presidente Pasini ha sem-

preespresso la criticità della si-
tuazionee le difficoltà daattua-
re un protocollo che è molto
complicato. Noi siamo in atte-
sa delle decisioni, intanto se-
guiamo i lavori dei ragazzi, che
sistanno organizzandoinqual-
chemodoperallenarsi:qualcu-
no corre nei garage, altri nel
parcheggio di casa. Peccato,
c’era una bella atmosfera nello
spogliatoio al momento dello
stop...». // F. D.

Sinora la Figc
ha annullato
solo i campionati
giovanili che non
determinano
promozioni
o retrocessioni

«Allo stop

avevo molte

belle sensazioni:

si poteva fare

molto bene»

Le società bresciane inascoltate:
«Da noi appelli caduti nel vuoto»

In campo. Il calcio bresciano chiede lo stop per poter ripartire al meglio nella prossima stagione sportiva

La Lega dilettanti bolla
come «una fuga in avanti»
la proposta della LegaPro
Critica anche la serie B

Dilettanti
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Sibilia replica a Gheda: «Suimorti
non èmaimancato il rispetto»

Sottili: «Vorrei rigiocare Juventus U23-Feralpi»

FeralpiSalò. Il tecnico Stefano Sottili

Serie C

Il tecnico dei salodiani
su Instagram:
«Tra lavori di casa
e tante video riunioni»
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